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PROT. OSSERVAZIONE

1 4860 del 
23.06.2009

I contenuti del Rapporto Preliminare si considerano in 
linea con le conoscenze reperibili dagli strumenti di 

pianificazione esistenti.

Sostituire a pag. 70 la provincia di "Chieti" con la 
provincia di "Isernia" Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 

INSERITA

Si chiede di inserire nel paragrafo 6.1.1 la descrizione 
quali-quantitativa delle risorse idriche ricadenti nel 
bacino del fiume Trigno, correttamente riportata nel 

PTA della Regione Abruzzo

 Nel paragrafo 6.1.1 sono state riportate le situazioni 
ritenute critiche. Il dettaglio sui contenuti del PTA 

dell'Abruzzo in merito al bacino del fiume Trigno sono 
dettagliati nell'Allegato 8 alla Relazione del Progetto di 

Piano di Gestione delle Acque  e pertanto saranno 
contenute nel Rapporto Ambientale

ACCETTATA

Si chiede di inserire nel paragrafo 6.1.6 i riferimenti 
legati alle caratteristiche quali-quantitative del fiume 

Fortore in territorio campano

Nel Piano di Tutela delle Acque della Campania i dati 
richiesti non sono reperibili.Sono disponibili dati ARPAC di 

monitoraggio ai sensi del D.Lgs. 152/99 e pertanto 
saranno contenute nel Rapporto Ambientale

ACCETTATA

Si chiede di modificare il Bacino del fiume Biferno 
come Regionale e non Interregionale nella tabella dei 

rapporti interistituzionali esistenti riportate 
nell'allegato: Relazione informazione autorità 

competenti

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

Si chiede di modificare l'indice in quanto nella 
numerazione dei paragrafi è riportata per due volte la 

numerazione 6.1.7
Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 

INSERITA

N° 
OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

4895 del 
24.06.2009

Autorità di Bacino dei fiumi 
Trigno, Biferno e Minori, 

Saccione e Fortore
2

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Regione Puglia - Aree politiche 
per l'ambiente, le reti e la 
qualità urbana - Servizio 
Risorse naturali - Ufficio 

Utilizzazione Risorse Idriche

Pagina 1



PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Il Rapporto Preliminare nel paragrafo della Relazione 
di Piano  " Repertorio di ventuali programmi o piani di 

gestione più dettagliati adottati per il distretto 
idrografico" non individua un quadro esaustivo degli 

strumenti di pianificazione in materia di risorse idriche 
e degli strumenti di pianificazione e programmazione 

territoriale ed economica da tener presente per il 
Piano di Gestione delle Acque . Inoltre non c'è 
coincidenza con laTavola Piano di Gestione - 

Rapporti istituzionali esistenti dell'allegato 
"Informazioni richieste per la compilazione delle 

Autorità competenti"

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

L'elenco della Tavola Piano di Gestione - Rapporti 
istituzionali esistenti dell'allegato "Informazioni 
richieste per la compilazione delle Autorità competenti 
non fa riferimento :

all'Accordo di Programma tra le Regioni Basilicata e 
Puglia ed il Ministero delle Infrastrutture per l'uso 
condiviso delle risorse idriche

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

NOTA relativa alla Regione Basilicata : Al momento della redazione del Rapporto Preliminare , la Regione Basilicata non aveva trasmesso nessun elemento 
conoscitivo, pertanto i dati inseriti nel succitato Rapporto sono quelli reperiti al momento dall'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno. Tutti gli elementi 
trasmessi successivamente dalla Regione Basilicata sono stati presi in considerazione per la redazione della Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque 
(approvato dal Comitato Tecnico nella seduta del 25,06,2009),  compatibilmente con i tempi disponibili per le valutazioni ed integrazioni del caso. Gli stessi  saranno 
contenuti nel Rapporto Ambientale in fase di redazione. Al momento sono in fase di valutazione gli ulteriori e,lementi disponibili trasmessi dalla Regione al fine di 

verificare quanto ancora necessario.  

 Pertanto sarà cura della scrivente Autorità di Bacino procedere con ulteriori richieste qualora sen ne ravvisasse la necessità. Quanto rimarcato dall'Autorità di Bacino 
della Basilicata evidenzia la carenza dei dati forniti, pertanto, sarà la stessa Autorità di Bacino che vorrà, cortesemente, fornire gli ulteriori elementi necessari al fine di 

colmare le lacune sottolineate. Di seguito, si riportano le valutazioni relative ad ogni singola osservazione effettuata.

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

ai Piani di gestione degli invasi (D.M. 30/06/2004 e 
art. 114D.lgs 152/06) presenti all'interno del Distretto 
idrografico

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione del territorio lucano nella 

Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque . 
Tali dati saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il 

quale sarà integrato qualora pervenissero  ulteriori 
elementi richiesti (vedere nota introduttiva).

ai programmi attuativi regionali dei fondi FAS

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

al Piano della Mobilità

Questo strumento di pianificazione non è stato fornito dalla 
Regione. In ogni buon conto, qualora contenesse elementi 
significativi per il Piano di Gestione delle Acque, l'Autorità 

di Bacino della Basilicata sarà così cortese da fornirli al 
fine di una valutazione ed inserimento nel Rapporto 

Ambientale .(L'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e 
Volturno ha in corso formale richiesta dei dati e degli 

elementi mancanti all'Autorità di Bacino della Basilicata e 
alla Regione)

al Piano della Qualità dell'Aria

Questo strumento di pianificazione non è stato fornito dalla 
Regione. In ogni buon conto, qualora contenesse elementi 
significativi per il Piano di Gestione delle Acque, l'Autorità 

di Bacino della Basilicata sarà così cortese da fornirli al 
fine di una valutazione ed inserimento nel Rapporto 

Ambientale .

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

ai Piani ittici regionali

Questo strumento di pianificazione non è stato fornito dalla 
Regione. In ogni buon conto, qualora contenesse elementi 
significativi per il Piano di Gestione delle Acque, l'Autorità 

di Bacino della Basilicata sarà così cortese da fornirli al 
fine di una valutazione ed inserimento nel Rapporto 

Ambientale .

NellaTavola Piano di Gestione - Rapporti istituzionali 
esistenti dell'allegato "Informazioni richieste per la 
compilazione delle Autorità competenti" i Piani di 

gestione delle Aree SIC e ZPS sono impropriamente 
attribiuti alle sole Province

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

Nel paragrafo 2.4 si rileva:
pag. 25: 

nei dati territoriali relativi alla Regione Basilicata si fa 
riferimento alla sola Autorità di Bacino della Basilicata 
e non all'AdB Puglia (per il territorio lucano del Bacino 
dell'Ofanto) e all'AdB Sele (per il territorio lucano del 
Bacino del Sele)

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

erroneamente i Piani Stralcio redatti dall'AdB 
Basilicata sono attribuiti all'AdB Liri-Garigliano e 
Volturno

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

manca il riferimento ai Piani Stralcio prodotti dall'AdB 
del Sele e dell'AdB della Puglia per il territorio lucano

L'Autorità di Bacino della Basilicata sarà così cortese da 
fornire i piani citati al fine di una valutazione ed 

inserimento nel Rapporto Ambientale . 

Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.20093
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

non è citato l'Accordo di Programma tra le Regioni 
Basilicata e Puglia e il Ministero delle Infrastrutture 
che regola l'uso delle risorse idriche condivise tra le 
due regioni

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico relativo all'Accordo di Programma 

citato in quanto non fornito dalla Regione. A seguito della 
successiva trasmissione all'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-

Garigliano e Volturno lo stesso è stato integrato nella 
Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque . 

Tali dati saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il 
quale sarà integrato qualora pervenissero ulteriori elementi 

richiesti (vedere nota introduttiva).

tra gli altri Enti non è riportato l'EIPLI che gestisce i 
più importanti invasi in Basilicata Verranno integrate le disposizioni cortesemente suggerite ACCETTATA 

pag. 26:

nei dati territoriali riferiti alla Regione Calabria si fa 
riferimento all'Autorità di Bacino del Lao mai istituita

Con L.R. n° 34/96 la Regione Calabria ha istituito l'Autorità
di Bacino Interregionale anche se la stessa non risulta
all'attualità operativa, come confermato dalla stessa
Regione Calabria

NON ACCETTATA

tra le AdB operanti in calabria non si fa riferimento 
all'AdB della Basilicata competente per i bacini 
calabresi dei fiumi Noce e Sinni e del bacino del 
torrente San Nicola e agli strumenti da questa 
predisposti

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

tra le AdB operanti in puglia non si fa riferimento 
all'AdB della Basilicata competente il bacino del 
Bradano 

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

anche per la Regione Puglia non è citato l'Accordo di 
Programma tra le Regioni Basilicata e Puglia e il 
Ministero delle Infrastrutture che regola l'uso delle 
risorse idriche condivise tra le due regioni

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico relativo all'Accordo di Programma 

citato in quanto non fornito dalla Regione. A seguito della 
successiva trasmissione all'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-

Garigliano e Volturno lo stesso è stato integrato nella 
Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque . 

Tali dati saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il 
quale sarà integrato qualora pervenissero ulteriori elementi 

richiesti (vedere nota introduttiva).

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

per quanto riguarda il Piano d'Ambito dell'AATO 
Basilicata si rappresenta che è stato rimodulato nel 
2008 ed il documento è consultabile sul sito 
dell'AATO

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

si rileva che tra i piani e programmi di tutte le regioni 
c'è disomogeneità

Tale disomogeneità è insista nelle diverse tipologie di 
redazione degli strumenti di pianificazione. Da qui la 

necessità di rapprensentare, capitalizzando i prodotti delle 
regioni a scala di distretto, le caratteristiche del bacino in 
termini di qualità e quantità delle risorse idriche, d'uso, 

governo e gestione delle stesse

nel Paragrafo 3 caratterizzazione del Distretto si 
rilevano le seguenti imprecisioni:

i M.ti Peloritani, citati tra le vette più alte del Distretto 
idrografico, si trovano in Sicilia Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 

INSERITA

il Monte Pierfaone, I Monti di Madonna di Viaggiano e 
il Monte Volturino sono impropriamente attribuiti ai 
Monti della Maddalena

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale - Il 
PTA ne riferisce come componenti di una stessa dorsale 
montuosa (pag 133), ma comunque come monti separati.

ACCETTATA E 
INSERITA

le aree di piana costiera che caratterizzano il D.I. 
sono colmate non solo da depositi alluvionali ma 
anche da depositi marini e da ambiente di transizione 
da continentale a marino

Giusta osservazione ACCETTATA E 
INSERITA

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

si attribuisce un carattere spiccatamente torrentizio ai 
corsi d'acqua lucani con foce nel mar Jonio. Si 
rappresenta, invece, che i fiumi Bradano, Basento, 
Sinni, Agri e Cavone presentano regime torrentizio in 
alcuni tratti montani; tali corsi d'acqua sono invece 
caratterizzati da un regime fluviale con variazioni 
stagionali di portata legate al regime delle 
precipitazioni

Tali elementi non erano disponibili al momento della 
redazione del Rapporto Preliminare  e, pertanto, si chiede, 

cortesemente, all'Autorità di Bacino della Basilicata di 
fornire tali informazioni al fine di poterle inserire nel 

Rapporto Ambientale . 

Pag. 40: 

la descrizione sommaria delle coste non fornisce un 
quadro sintetico completo dei principali caratteri 
morfologici e litologici delle aree costiere del Distretto.

Al momento della redazione del Rapporto Preliminare i 
dati sulle coste, ad eccezione di qualche tratto, non erano 
in possesso dell'Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano 
e Volturno. Tali elementi sono stati in parte acquisiti ed in 

parte sono in corso di acquisizione e pertanto faranno 
parte integrante del Rapporto Ambientale.

Paragrafo 4 - Analisi del contesto fisico-
ambientale e sociale del Distretto

Pag. 48

il Rapporto preliminare riporta erroneamente il fiume 
Alento tra gli affluenti dell'Agri Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 

INSERITA

per il fiume Agri sono citati gli invasi ma non alcune 
delle principali opere di interconnessione tra gli 
schemi idrici primari (galleria del Sermento, traversa 
di Gannano, traversa di Sauro e traversa dell'Agri)

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.20093
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

per il Bacino del Basento non è citato l'invaso di 
Pignola e la traversa di Trivigno, importante snodo 
degli schemi idrici del Basento e del Bradano

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione del territorio lucano nella 

Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque . 
Tali dati saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il 

quale sarà integrato qualora pervenissero  ulteriori 
elementi richiesti (vedere nota introduttiva).

per il fiume Ofanto e Sinni non sono riportati il sistema 
di invasi e traverse che interessano i corsi d'acqua del 
bacino

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

nel paragrafo 4.1 relativo al reticolo idrografico tra i 
bacini lucani non è citatato quello del fiume Cavone 
nonostante abbia una superfice di 675 Kmq 

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA E 
INSERITA

nel paragrafo 4.5 relativo al Sistema delle aree 
protette si evidenzia che la Basilicata ha 47 SIC 
istituiti, altri due per i quali è stata richiesta l'istituzione 
e 14 ZPS

I dati riportati nel Rapporto Preliminare  erano relativi ad 
elementi acquisiti dall'Autorità di Bacino Liri-Garigliano e 
Volturno. Successivamente questi sono stati integrati con 

gli elementi forniti dalle Regioni, facendo soprattutto 
riferimento ai decreti del Ministero dell'Ambiente 2009.

Paragrafo 5

pur facendo riferimento ai programmi di monitoraggio 
dei corpi idrici avviati dalle regioni non vengono 
riportati i dati di sintesi delle attività di monitoraggio 
svolte dalle singole regioni (tipologia delle reti di 
monitoraggio, caratteristiche e programmi di 
monitoraggio)

Al momento di redazione del Rapporto Preliminare  non 
era stata ancora effettuata un'analisi dettaglita del sistema 
di monitoraggio. Tali elementi, facendo riferimento al report 
dell'Articolo 5, sono stati valutati ed inseriti nella Relazione 
del Progetto di Piano di Gestione delle Acque.  Gli stessi 
dovranno essere completati ed integrati con i dati chel la 

Regione dovrà trasmettere . Il tutto confluirà nel Rapporto 
Ambientale  che è in fase di redazione.

La caratterizzazione non fa riferimento:

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

alla presenza del complesso vulcanico del Vulture nei 
settori esterni dell'appennino lucano (settore nord 
della Regione Basilicata)

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale - 
non sono stati riportati nel Rapporto Preliminare ma  nella 
relazione presentata al Comitato Tecnico di Aprile 2009

ACCETTATA E 
INSERITA

alle ecoregioni

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

alle caratteristiche generali floristiche e faunistiche del 
territorio

Al momento di redazione del Rapporto preliminare non era 
stata ancora effettuata un'analisi delle caratteristiche floro-

faunistiche . Questi dati saranno riportati nel Rapporto 
Ambientale. A tale riguardo l'Autorità di Bacino dei Fiumi 
Liri-Garigliano e Volturno ha in corso formale richiesta dei 

dati e degli elementi mancanti alla Regione.

al sistema delle acque minerali e termali  (per quel 
che riguarda la Regione Basilicata i bacini 
idrominerari del Vulture ne della sorgente La Calda, 
localizzata nel bacino del Sinni, sono assoggettate a 
misure di protezione rispettivamente dalla L.R. della 
Basilicata 9/84 e 55/93)

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. In un 
primo momento, attraverso ricerche effettuate dall'Autorità 

di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, era stata 
svolta un'analisi delle sole acque minerali. Nella Relazione 

del Progetto di Piano di Gestione delle Acque , sempre 
attraverso ricerche effettuate dall'Autorità di Bacino, si è 

provveduto ad integrare i dati con le acque termali. 
Pertanto i bacini idrominareri del Vulture e la sorgente La 
Calda, già presenti nella Relazione del Progetto di Piano 
di Gestione delle Acque , saranno inseriti nel Rapporto 

Ambientale . 

Autorità di Bacino della 
Basilicata3 4965 del 

25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

paragrafo 6 - Valutazione delle criticità

a differenza di quanto sostenuto nel Rapporto 
Preliminare  circa la mancanza di studi sullo stato 
quantitativo dei Corpi idrici sotterranei della Regione 
Basilicata si evidenzia che nel Piano Stralcio del 
Bilancio Idrico e del Deflusso Minimo Vitale dell'AdB 
Basilicata sono riportati i dati relativi al bilancio 
idrogeologico delle principali idrostrutture 
carbonatiche ricadenti nel territorio di competenza

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

relativamente alle caratteristiche di qualità dei corpi 
idrici sotterranei della Regione Basilicata il Rapporto 
Preliminare  fa riferimento all'elevata concentrazione 
di nitrati negli acquiferi del sottosuolo della piana 
jonico metapontina, della piana interna dell'alta Val 
d'Agri, dell'alta piana del Bradano e di altre piane 
alluvionali interne, attribuendo tale fenomenologia per 
tutte le aree all'attività agricola e all'intrusione marina. 
In merito si osserva che i fenomeni di intrusione 
marina riguardano solo l'area di Metaponto, in quanto 
le altre aree di piana citate risultano molto distanti 
dalla costa

Nella relazione non si specifica che le cause sono 
concomitanti. Si provvederà, visto che è poco chiaro, ad 

esplicitare meglio il concetto.

ACCETTATA E 
INSERITA

pag. 127 paragrafo 6.2 Aree di crisi ambientale 

si evidenzia l'opportunità di fare riferimento anche alla 
presenza di discariche di rifiuti, di impianti di 
trattamento rifiuti e di inceneritori, alle attività 
estrattive (cave, miniere, giacimenti di idrocarburi ed 
attività petrolifera estrattiva)

Si fa presente che la localizzazione dei siti legati al ciclo 
integrato dei rifiuti sono state richieste alla regioni in 
quanto contenute nei "Piani Regionali dei Rifiuti". Le 

notizie in possesso dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-
Garigliano e Volturno sono di tipo descrittivo e non 

localizzativo. Si chiede, cortesemente, all'Autorità di 
Bacino della Basilicata di fornire tali informazioni al fine di 

poterle inserire nel Rapporto Ambientale. 

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

si segnala la presenza del sito di stoccaggio di scorie 
radioattive situato presso il centro ENEA in località 
Trisaia di Rotondella

Del sito stoccaggio si è tenuto conto nel Progetto di Piano 
di Gestione delle Acque; pertanto la stessa informazione 

sarà contenuta nel Rapporto Ambientale. 

ACCETTATA E 
INSERITA

con riferimento agli aspetti relativi alle "Zone aride e 
possibilità di desertificazione" si ritiene opportuno che 
la trattazione di tale tematica sia affrontata anche in 
relazione ai possibili effetti dei cambiamenti climatici, 
facendo riferimento alle modalità con cui il 
cambiamento climatico potrebbe influire sul sistema 
fisico, sulla disponibilità di risorse idriche e sulla 
possibilità di raggiungere gli obiettivi fissati dalla 
Direttiva Comunitaria 2000/60

Si precisa che quanto è stato evidenziato nella descrizione 
delle "zone Aride" è stato rilevato dai dati forniti al 

momento del Rapporto Preliminare  delle regioni ed 
integrato con uno studio della Comunità Europea - 

progetto DISMED - del 2003. Si è in attesa di ulteriori 
elementi richiesti alle regioni. Si prega, cortesemente, 

l'Autorità di Bacino della Basilicata di fornire tutti gli 
elementi in proprio possesso, al fine di integrare il 

Rapporto Ambientale . 

il Rapporto Ambientale  non è corredato da un quadro 
di sintesi degli obiettivi fissati per i corpi idrici dei Piani 
Regionali di Tutela delle Acque

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione del territorio lucano nella 

Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque . 
Tali dati saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il 

quale sarà integrato qualora pervenissero  ulteriori 
elementi richiesti (vedere nota introduttiva).

paragrafo 7 - programmi di misure

il Rapporto Preliminare  riporta una sommaria e 
generica sintesi dei programmi di misure individuati 
dai Piani di Tutela delle Acque, dai Piani d'Ambito e 
da non specificati Accordi di Programma

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.20093
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

manca una sintesi delle misure individuate per 
ciascun ambito regionale

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

non c'è un quandro sintetico delle misure aggiuntive 
previste in relazione a ciscun ambito regionale

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

il documento è troppo generico per esprimere una 
valutazione

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. Con i 

dati attualmente acquisiti è stato possibile integrare  la 
preliminare caratterizzazione fisico, ambientale e 

gestionale del territorio lucano nella Relazione del 
Progetto di Piano di Gestione delle Acque . Tali dati 

saranno riportati nel Rapporto Ambientale , il quale sarà 
integrato qualora pervenissero  ulteriori elementi richiesti 

(vedere nota introduttiva).

per quanto riguarda la misura che prevede in casi di 
crisi idrica di sostenere le decisioni degli Enti Gestori 
con l'informazione mensile degli accumuli registrati ai 
principali invasi dell'Italia Meridionale, si evidenzia 
che le modalità di formulazione della misura appaiono 
inadeguate - va previsto il monitoraggio giornaliero

Si chiede, cortesemente, all'Autorità di Bacino della 
Basilicata e alla Regione, di fornire tutti gli elementi relativi 

al monitoraggio nonché il percorso tecnico-operativo 
attuato al fine di poterlo estendere, laddove possibile, ad 

ulteriori aree del Distretto Idrografico. Comunque si 
provvederà ad inserire il suggerimento nel programma di 

misure supplementari. 

4965 del 
25.06.20093 Autorità di Bacino della 

Basilicata
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Per gli aspetti relativi all'analisi economica si invita a 
tener conto sia dei costi relativi al Servizio Idrico 
Integrato sia ai costi relativi al servizio di 
approvvigionamento idrico primario

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. I dati 

attualmente forniti si stanno valutando per l'analisi 
economica. Si chiede, cortesemente, all'Autorità di Bacino 

della Basilicata di fornire dati utili per la valutazione 
economica. 

Paragrafo 9 Probabili effetti sull'ambiente 
conseguenti all'attuazione del piano di gestione

si ritiene opportuno che l'analisi tenga conto degli 
effetti sull'ambiente derivanti dalla presenza e/o 
realizzazione di infrastrutture idriche primarie 
(realizzazione di dighe, traverse, condotte e altre 
opere per l'approvvigionamento idrico) delle opere di 
difesa idraulica

Nel Rapporto Preliminare  non è stato possibile inserire 
alcun dato specifico perché non forniti dalla Regione. I dati 
attualmente acquisiti si stanno valutando, al fine di inserirli 

nel  Rapporto Ambientale .

paragrafo 11 - Alternative alla scelta di piano 

si ritiene che tra i punti di debolezza del piano siano 
da mettere in evidenza i seguenti aspetti:

la disomogeneità e le lacune del quadro conoscitivo 
delle caratterisitche fisico-ambientali e dei corpi idrici 
potrebbero portare alla redazione di un Piano di 
gestione di rodotta efficacia e suscettibile di 
sostanziali revisioni ed integrazioni

Questi elementi sono stati già evidenziati nel Progetto di 
Piano di Gestione delle Acque . Inolte, le soluzioni per 

colmare le disomogeneità e le lacune, sono state inserite 
nel programma di misure che sarà parte integrante del 

Rapporto ambientale .

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

i tempi ristretti per la redazione del Piano di Gestione 
non consentono una verifica, approfondimento, 
integrazione e omogeneizzazione dei dati conoscitivi 
oltre che il pieno adeguamento alla normativa 
specifica di settore intervenuta successivamente al 
D.lgs 152/06

Questa è una considerazione di cui il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e le 

Regioni sono consapevoli. Si tratta, per dicembre 2009, di 
elaborare un Piano di Gestione delle Acque di primo livello 

nel rispetto dei tempi e delle richieste della Comunità 
Europea. La capacità sta nel saper rappresentare a scala 

di distretto le caratteristiche dell'unità fisiografica quali: 
pressioni, impatti, sistema delle aree protette, obiettivi, 

monitoraggio, programma di misure, ecc., capitalizzando 
tutto ciò che hanno realizzato le Regioni e configurando 
azioni (strutturali e non strutturali) per il raggiungimento 
degli obiettivi e nelle quali le programmazioni regionali 

troveranno adeguata allocazione.

Documento "Calendari, programma di lavoro e 
misure consultive per la predisposizione del Piano 

di Gestione"

nello schema sintetico dei portatori di interesse non 
sono citati: le Province, i Comuni e i Consorzi di 
Bonifica, bensì l'UPI, l'ANCI e l'ANBI; analogamente 
l'elenco fa riferimento a delegazioni regionali delle 
Comunità Montane e non alle Comunità Montane, alla 
Federparchi e non ai soggetti gestori dei parchi e 
delle Aree rete Natura 2000

Nel secondo schema sono stati riportati i principali 
portatori di interesse a “macro- scala” sottointendendo che 
il riferimento era anche per i portatori di interesse in scala 

di dettaglio (l’UPI ha provveduto e provvederà a 
coinvolgere tutte le Province, l’ANCI ha provveduto e 

provvederà a coinvolgere tutti i Comuni, l’ANBI ha 
provveduto e provvederà a coinvolgere tutti i Consorzi di 

Bonifica) pur se nell’ambito del processo di partecipazione 
pubblica la stessa Autorità ha provveduto a coinvolgere 

tutti i portatori di interesse.

NON ACCETTATA

tra i portatori di interesse non sono citate le Autorità di 
Bacino Interregionali e Regionali operanti nel Distretto 

Idrografico bensì al loro postosono citati i bacini 
interregionali e regionali di cui alla ex legge 183/89 

ricadenti nel Distretto

Vedi relazione allegato 1 Regione Basilicata NON ACCETTATA

tra i gestori delle infrastrutture idriche primarie non è 
citato l'EIPLI che gestisce i più importanti invasi 
dell'Italia Meridionale

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA

3 Autorità di Bacino della 
Basilicata

4965 del 
25.06.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Documento Informazioni richieste per la 
compilazione dell'elenco delle Autorità competenti

il Rapporto Preliminare  e la relazione "Informazioni 
richieste per la compilaizone dell'elenco delle Autorità 
competenti" forniscono un quandro alquanto confuso 
(sia delle Autorità competenti in materia di risorsa 
idrica all'interno del Distretto sia delle Autorità con 
ruolo di coordinameto)e non pienamente rispondente 
al sistema delle competenze in materia di risorse 
idriche individuato dalle vigenti normative nazionali e 
regionali

Vedi relazione allegato 1 Regione Basilicata NON ACCETTATA

nella relazione"Informazioni richieste per la 
compilazione dell'elenco delle Autorità competenti" si 
tende ad attribuire le competenze di Autorità di 
Distretto alle Autorità di Bacino nazionali istituite con 
la ex L. 183/89. In merito si evidenzia che la L. 13/09 
attribuisce alle Autorità di Bacino nazionali 
esclusivamente il ruolo di coordinamento dei 
contenuti, obiettivi e misure ai fini della 
predisposizione del Piano di Gestione nelle more di 
costituzione dei Distretti Idrografici e della revisione 
della relativa disciplina legislativa

Vedi relazione allegato 1 Regione Basilicata NON ACCETTATA

Al paragrafo 2,4 (pag. 29) Il Piano Stralcio Tutela 
delle Acque va sostituito con "Il contributo dell'Autorità 
di Bacino Nord-Occidentale al Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Campania" adottato con 
delibera di Comitato istituzionale del 02,04,2004

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA

Al paragrafo 2,4 (pag. 29) con riferimento al Piano 
Stralcio per la difesa dell'Ambiente si evidenza che lo 
stesso è in itinere e pertanto non può essere 
considerato redatto

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA

3 Autorità di Bacino della  
Basilicata

5212 del 
06.07.2009

Autorità di Bacino Nord-
occidentale della Campania4
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

5 5213 del 
06.07.2009

Pur condividendo gli intenti programmatori si riserva 
di esprimere valutazioni nelle successive fasi di 

programmazione

Paragrafo 4.5 - Il Sistema delle Aree Protette

Pag. 76: Le aree designate per l'estrazione di acqua 
destinate al consumo umano potrebbero non essere 
solo 3

 In merito ai dati relativi alle aree designate per l’estrazione 
di acqua destinata al consumo umano, ed alle zone 

vulnerabili, essi sono stati desunti dal PTA della Regione, 
pertanto ulteriori specificazioni, integrazioni, modifiche ed 

aggiornamenti opportunamente  comunicati, saranno 
recepiti nel piano in corso di redazione. Comunque con la 
Regione Molise sono in corso specifiche e costanti riunioni 
per la valutazione congiunta degli elementi necessari per 

l'elaborazione dei documenti richiesti dal Piano di 
Gestione delle Acque .

IN FASE DI 
VERIFICA

Pag. 76: Acquiferi vulnerati, in fase di vulnerazione, 
potenzialmente vulnerabili e a bassa vulnerabilità, 
attualmente le aree individuate sono 21 e non più 20

I dati sono stati desunti dal PTA della Regione, pertanto 
ulteriori specificazioni, integrazioni, modifiche ed 

aggiornamenti opportunamente  comunicati, saranno 
recepiti nel piano in corso di redazione. Comunque con la 
Regione Molise sono in corso specifiche e costanti riunioni 
per la valutazione congiunta degli elementi necessari per 

l'elaborazione dei documenti richiesti dal Piano di 
Gestione delle Acque .

IN FASE DI 
VERIFICA

Pag. 76: Le aree dedignate per la protezione degli 
habitat dovrebbero essere n. 13 ZPS per 66 ha, n. 81 
SIC per 97,75 ha e n. 88 siti Natura 2000 per 113,98 
ha 

 Per quanto riguarda le aree Sic anche se solo in parte 
rientranti nel Distretto Idrografico dell’Appennino 

Meridionale, sono da conteggiare, specificando la 
superficie di appartenenza al distretto. Pertanto, in 

relazione ai dati di cui ai riferimenti normativi riportati, DM 
del MATTM del 2009, sono da considerare 

complessivamente n. 83 SIC di cui solo  n. 3 siti inclusi 
parzialmente nel territorio in esame.

IN FASE DI 
VERIFICA

Paragrafo 4.6 - Corpi Idrici significativi

6 Regione Molise

Soprintendenza per i beni 
architettonici e paesaggistici 

per le province di Lecce, 
Brindisi e Taranto

5216 del 
06.07.2009
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

In considerazione del fatto che le reti di monitoraggio 
sono state adeguate ed ottimizzate dal 2006 ad oggi, 
la tabella dei Corpi Idrici Significativi della Regione 
Molise a pagg. 84/85 deve essere sostituita

Paragrafo 6.1.3 - Valutazione delle criticità - 
Sintesi - Regione Molise

Pag. 106 - capoverso III - dai risultati emersi dagli 
studi e monitoraggi si propone di:

modificare la frase "…hanno permesso, in particolare, 
di individuare e circostanziare le seguenti 
SPORADICHE  criticità che caratterizzano alcuni 
corpi idrici …"

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

lo scandimento della qualità edella quantità delle 
acque superficiali e sotterranee si ravvisa in POCHE 
E BEN CIRCOSCRITTE SITUAZIONI

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

si ribadisce che, in quasi tutti i casi, si riscontra la 
mancanza di aree di tutela/salvaguardia delle fonti di 
approvvigionamento

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

si propone lo stralcio del periodo "…riduzione 
dell'ittofauna; presenza di un numero esiguo di tratti 
designati idonei alla vita dei pesci; aumento dei livelli 
di inquinamento, anche come sostanze pericolose 
nelle acque marino-costiere…"

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pagina 107 - Corsi d'acqua:

6 Regione Molise 5216 del 
06.07.2009

IN FASE DI 
VERIFICA

I dati di cui in osservazione sono stato forniti in questi 
giorni (06/07/2009) e pertanto se ne terrà in debito conto 

nel Rapporto Ambientale
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Il Torrente Rivolo, il Torrente Rava, il Torrente 
Ravicone e il Fiume Verrino mostrano caratteristiche 
di degrado ambientale in quanto rappresentano il 
corpo ricettore di scarichi depurati;

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Le criticità ambientali del Torrente San Bartolomeo 
sono imputabili ad una fonte puntuale (impianto di 
depurazione di Venafro) amplificati dalla netta 
riduzione delle portate

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pag. 107 - Laghi ed invasi

L'invaso artificiale del Liscione - classificato A2 non si 
ravvisa a rischio di interrimento

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pag. 108 - Acque marino-costiere

Le acque marino-costiere antistanti la fgoce del 
Fiume Biferno sono classificabili come "Buone" e non 
"Mediocri"

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Si propone lo stralcio del periodo: "D'altro canto si 
riscontrano localmente, però, la presenza di alghe 
potenzialmente tossiche,…e causare tossinfezioni 
alimentari nei consumatori"  perché non riscontrate 
nei monitoraggi dell'ARPA Molise

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Si propone lo stralcio del periodo: "Sui sedimenti e 
sul biota si segnale, inoltre, un'elevata 
concentrazione di tutti i metalli in tutti i campioni 
effettuati"  perché non riscontrate in concentrazioni 
non accettabili  nei monitoraggi dell'ARPA Molise

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pag. 108 - Stato quantitativo dei corsi d'acqua

Regione Molise 5216 del 
06.07.20096
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PROT. OSSERVAZIONE
N° 

OSSER VALUTAZIONENOME ENTE

ENTE CHE HA PRODOTTO LE OSSERVAZIONI AUTORITA' DI DISTRETTO

Si ritiene che per il Fiume Biferno e per il Fiume 
Volturno la diminuzione di portata registrata negli 
ultimi anni non sia "Drastica" ma apprezzabile

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Per il Fiume Trigno, negli ultimi anni, è stata 
riscontrata sempre più di frequente una diminuzione 
di portata che in alcuni tratti porta al prosciugamento 
totale

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pag. 109 - Acque sotterranee

Si propone la sostituzione del primo paragrafo con il 
seguente: "L'ARPA Molise ha individuato e sottoposto 
a monitoraggio Operativo e di Sorveglianza 21 
acquiferi (D.lgs. 30/09) il cui stato qualitativo misurato 
varia da "Buono" a "Particolare""

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Nel secondo paragrafo si propone la sostituzione di: 
"..stato ambientale anche per alcuni dei VENTUNO 
acquiferi individuati come significativi nel PTA"

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

La piana del Fiume Volturno (in particolare in agro di 
Venafro) e del Medio Biferno l'elaborazione statistica 
delle risultanze dei monitoraggi quali/quantitativi non 
evidenzia situazioni di criticità generalizzata.

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Tra le aree di stress, legato ai grandi emungimenti, 
non sono annoverati i Monti di Venafro dove sono 
presenti due grandi impianti di captazione (San 
Bartolomeo e Peccia da 2,7 mc/s)

Questi elementi e valutazioni sono contenuti nella 
Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle Acque e 

saranno, pertanto, riportati nel Rapporto Ambientale

ACCETTATA ED 
INSERITA
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Pag. 109-110 - Acque destinate alla balneazione

Si propone lo stralcio del secondo paragrafo 
"Dall'analisi dei dati si è riscontrato…i punti di 
campionamento, ad indicare un inquinamento 
generalizzato" in quanto dai monitoraggi si evince che 
la stragrande maggioranza delle coste molisane 
risulta balneabile

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

La contaminazione fecale del Fiume Biferno va ad 
interessare limitatissimi e circoscritti tratti di spiaggia 
a nord e a sud della foce

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

Pag. 110 - Acque idonee alla vita dei pesci

Si propone lo stralcio dell'ultimo paragrafo.

I dati riportati sono stati desunti dal Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Molise. Comunque si sta procedendo 

con i rappresentanti regionali ad uteriori verifiche per 
apportare le necessarie modifiche

La redazione del Rapporto ambientale debba 
avvenire in considerazione delle seguenti 
osservazioni:

Aspetti idrogeologici:

6 Regione Molise 5216 del 
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Fornire maggiore evidenza del grado di 
disomogeneità delle fonti informative idrogeologiche 
utilizzate e, se attuate, delle operazioni di 
omogeneizzazione effettuate, in relazione alla 
costituzione del quadro conoscitivo interregionale. Si 
sottolinea, a tale riguardo, che l'Area Difesa Suolo ha 
recentemente realizzato, attraverso l'Università Roma 
3 e La sapienza, la nuova carta idrogeologica a scala 
1:100,000. Sarebbe pertanto opportuno aggiornare la 
documentazione in possesso del Distretto con tale 
nuovo strumento;

Nella Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle 
Acqu e sono riportate tutte le informazioni tecnico-

scientifiche dalle quali sono state desunte le informazioni 
in argomento. Comunque sono state condotte valutazioni 

attente per fornire un quadro chiaro e omogeneo a scala di 
Distretto Idrografico nel rispetto delle caratteristiche fisiche 

dello stesso. Gli ulteriori approfondimento a carattere 
scientifico e tecnico vengono, comunque, allegati alla 

documentazione prodotta per il Piano di Gestione delle 
Acque . Si prega, pertanto, la Regione Lazio di voler fornire 
la documentazione indicata. (L'Autorità di Bacino dei Fiumi 
Liri-Garigliano e Volturno ha in corso formale richiesta dei 

dati e degli elementi mancanti alla Regione)

Prevedere, in sede di redazione del piano di 
monitoraggio, il ruolo di coordinamento delle singole 
reti di monitoraggio regionali (rilevazione dei fattori 
meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio 
idrico degli acquiferi) in capo al Distretto al fine di 
avere dati fra loro coerenti ed omogenei. Questo 
consentirebbe di monitorare i bacini idrogeologici che 
interessano più regioni (quali ad esempio gli acquiferi 
carbonatici);

Pur ritenendo l'osservazione giusta e corretta, sarà 
necessario valutare la stessa d'intesa con la regione Lazio 

e le altre Regioni, al fine di proporla nel programma di 
misure (supplementare).

Individuare, in sede di redazione del Piano di 
monitoraggio, modalità operative che consentano la 
strutturazione di una rete di monitoraggio in grado di 
interrelare i fattori meteo-climatici e idrologici;

In merito il Piano di Gestione della Acque , d'intesa con le 
Regioni, verranno dati degli indirizzi per le possibili 

interrelazioni tra le varie reti di monitoraggio

Fornire maggiore evidenza dei dati di base e delle 
modalità utilizzate per la determinazione del bilancio 
idrologico;

I dati ad oggi utilizzati sono quelli desunti dai Piani di 
Tutela delle Acque 

Fornire evidenza sulle modalità e frequenza degli 
aggiornamenti dei bilanci idrogeologici anche in 
relazione alla rete di monitoraggio dei fattori 
meteoclimatici  e idrogeologici;

Si tratta di dare delle indicazioni a carattere tecnico 
scientifico ed operativo per la valutazione sia della 

redazione sia dell'aggiornamento del bilancio. Elementi 
che verranno forniti nel Piano di Gestione delle Acque

Prevedere il censimento delle concessioni all'utilizzo 
della risorsa idrica e la creazione di relative banche 
dati territoriali, di concerto con le Regioni. Tale 
aspetto conoscitivo viene ritenuto di particolare rilievo 
in relazione alla specificità operativa del piano;

A tal riguardo l'Autorità di Bacino e la Regione Lazio e  la 
Provincia di Frosinone, hanno sottoscritto un protocollo 
d'intesa per le attività connesse al governo della risorsa 
idrica tra cui anche la costituzione di un database. Tale 
elemento sarà fornito a livello di indirizzo nel Piano di 

Gestione delle Acque .
Relazionare le modalità di aggiornamento del piano 
con l'esito dei monitoraggi attuali; Si sta già operando in tal senso
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Prevedere per il Distretto, funzioni di raccordo e 
coordinemanto tra le regioni, al fine di individuare 
aree di salvaguardia (ed in particolare le zone di 
protezione) per quegli acquiferi utilizzati a scopi 
idropotabili da più regioni. A tal proposito si rammenta 
che la Regione Lazio ha disciplinato la delimitazione 
delle aree di salvaguardia con D.G.R. 

Anche tale argomento costituisce elemento d'intesa 
stipulata tra Autorità di Bacino e Regione Lazio. È stata già 
chiesta la documentazione specifica della Regione Lazio al 
fine di utilizzarla quale percorso modello da estendere ad 

altre aree del distretto.

Aspetti naturalistici

Nella individuazione del Sistema delle Aree protette, 
tra le Aree sensibili  inserire i Parchi e le Riserve 
Naturali individuate ai sensi della L.R. 29/1997

Si è tenuto conto delle indicazioni fornite a meno delle 
aree di cui all'art. 45 (aree appartenenti al patrimonio 
forestale regionale) e per le quali valgono le misure di 

tutela di cui all'art. 8 comma 3. Tali dati, se rientranti nel 
territorio del Distretto idrografico, saranno inseriti a seguito 

della trasmissione dei dati dalla Regione. (L'Autorità di 
Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno ha in corso 
formale richiesta dei dati e degli elementi mancanti alla 

Regione)
Considerare, nella determinazione del programma di 
misure le Misure di conservazione obbligatorie da 
applicarsi nelle zone di protezione speciale di cui  alla 
D.G.R.

Si terrà conto dell'indicazione fornita

Aspetti forestali

Rilevata l'assenza, visto l'attuale approfondimento del 
Piano, di una correlazione specifica con la materia 
forestale, si richiede, laddove la definizione 
successiva delle misure vada a colmare tale stato di 
fatto, di recepire il dispositivo che norma la materia 
forestale della Regione Lazio così come introdotto 
dalla L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e dalla D.G.R. del 1 
aprile 2005 n.7

L'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, 
d'intesa con la Regione Lazio, ha contribuito alla stesura 

del Regolamento forestale della Regione. Inoltre la materia 
forestale è ampiamente contenuta nel Documento di 

Indirizzo e Orientamento per la Pianificazione e 
Programmazione della Tutela dell'Ambiente dell'Autorità di 

Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno. Pertanto nel 
progamma di misure, sia di base sia supplementari, 

saranno proposti elementi di materia forestale.

Aspetti  idrografici
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Fornire maggiore evidenza delle considerazioni 
effettuate al paragrafo 6.1.2 inerenti le acque marino 
costiere, i laghi, le acque dolci cicprinicole e 
salmonicole che necessitano di protezione e 
miglioramento ai fini dell'idoneità delle stesse per la 
vita dei pesci e le acque di balneazione ricadenti nel 
Distretto idrografico.

I dati ad oggi utilizzati sono quelli desuti dai Piani di Tutela 
delle Acque e qualli forniti in aggiunta dalla Regione Lazio. 
Dalla documentazione trasmessa risulta che relativamente 

al territorio del Distretto Idrografico esistono solo n. 6 
stazioni in provincia di Latina classificate come 

salmonicole, mentre, per la provincia di Frosinone, non 
essendo stato svolto il monitoraggio per motivi tecnico-
operativi, esistono solo n. 8 stazioni da monitorare. Per 
quanto riguarda le acque marino costiere non sono stati 
forniti i dati del monitoraggio. In ogni caso si terrà conto 

delle azioni previste dalla Regione Lazio nei programma di 
misure.

Aspetti generali

Fornire evidenza di considerazioni inerenti eventuali 
disomogeneità delle basi informative utilizzate e di 
eventuali ripercussioni di tale problematica ai fini della 
determinazione delle misure/azioni di piano, ed in 
ordine a previsioni di aggiornamento e/o 
completamento delle stesse.

Tali disomogeneità e lacune sono già state evidenziate 
nella Relazione del Progetto di Piano di Gestione delle 
Acqu e. Comunque queste saranno oggetto di ulteriori 
valutazioni con la Regione Lazio al fine di individuare 

azioni (strutturali e non strutturali) da inserire nei 
programmi di misure sia di base sia supplementari.

Il Rapporto  Preliminare  risulta ancora da 
approfondire, si forniscono, pertanto, alcune 
osservazioni sulla parte descrittiva dei sistemi fluviali 
e territoriali riservando ulteriori contributi nella fase di 
maggior approfondimento dei contenuti

nella descrizione dei sistemi fluviali manca il fiume 
Mesima (pag 51 e 52 del Rapporto preliminare) Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA

7 Regione Lazio 5219 del 
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Si precisano le aree designate per la protezione degli 
Habitat e delle specie, indicato a pag. 75 del 
Rapporto preliminare: n. 179 SIC; n. 6 ZPS; n. 20 
SIN; n. 8 SIR per un totale di 213

Giusta osservazione in quanto trattasi di errore formale ACCETTATA

Si ritiene utile sottolineare che tra i soggetti consultati 
non risultano i Dipartimenti e gli assessorati regionali 
all'Agricoltura i cui contributi, in termini di competenze 
e dati, possono risultare particolarmente rilevanti

 I soggetti competenti in una procedura di VAS statale, ai 
sensi del D.lgs 152/06 così come modificato dal D.lgs 
04/08, sono i Ministeri e gli Uffici regionali deputati alla 

Valutazione Ambientale Strategica. Il compito di 
coinvolgere gli uffici regionali interessati dal procedimento, 
quindi, è di competenza delle Regioni stesse. In ogni buon 
conto, nel processo di partecipazione attivato dall'Autorità 

di Bacino d'intesa con la Regione Calabria, sono stati 
coinvolti tutti gli Assessorati Regionali compresi quelli 

all'Agricoltura.

8 Regione Calabria 5238 del 
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Allegato 1 – Regione Basilicata 
 

La parte III del decreto legislativo n. 152/2006 recante  le “Norme in materia di difesa 

del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle 

risorse idriche” è entrata in vigore il 29 aprile 2006.  

Tale decreto, all’art 175 rubricato “ Abrogazione di norme” prevede l’abrogazione della 

legge n. 183 /89  che ha istituito come noto le Autorità di bacino nazionali, interregionali e 

regionali. 

Tuttavia l’art 170 comma 11 del medesimo decreto 152  nel dettare alcune “ Norme 

transitorie” ha disposto che " fino all'emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della 

parte terza del presente decreto, restano validi ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in 

attuazione delle disposizioni di legge abrogate (....)” tra cui rientrano anche gli atti emanati in 

attuazione della legge n.183/89. 

Inoltre con il primo decreto legislativo correttivo, si tratta del D.Lgs. 8 novembre 2006 

n.284 pubblicato nella G.U. del 24 novembre 2006 n.274 ed entrato in vigore il giorno successivo 

alla pubblicazione. è stato aggiunto il comma 2 – bis all’art 170, del dlgs 152/2006, prevedendo 

espressamente che “nelle more della costituzione dei distretti idrografici” e della disciplina 

legislativa con successivo decreto legislativo correttivo, “le autorità di bacino … sono prorogate 

sino alla data di entrata in vigore del decreto correttivo che … definisca la relativa 

disciplina”;  

Infine la legge n. 13 del 2009 all’art 1 ha previsto un’altra modifica del comma 2 – bis 

dell’art. 170 del DLGS 152/2006, stabilendo che “nelle more della costituzione dei distretti 

idrografici di cui al titolo II della parte III del presente decreto e dell’eventuale revisione della 

relativa disciplina legislativa le Autorità di bacino di cui alla legge n. 183/89 sono prorogate  (..)” 

Allo stato, dunque per quanto concerne le Autorità di bacino di cui alla legge n.183/89 

risultano soppresse, anche se le relative funzioni continuano ad essere esercitate al fine di assicurare 

la continuità amministrativa. 
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In merito alle funzioni e alle competenze delle Autorità di bacino distrettuali si ritiene 

opportuno compiere delle osservazioni.  

Come noto la direttiva sulle acque, 2000/60/CE, è stata recepita dal nostro ordinamento 

tardivamente, ed è contenuta nel dlgs 152/2006 il quale all’art 65 indica tutte le funzioni e le 

competenze delle Autorità di Distretto, che sono le medesime funzioni indicate dall’art 17 della 

legge 183/89  

Ciò premesso il d.lgs 152/2006 ha ripreso la legge 183/89, attribuendo le stesse funzioni 

delle Autorità di bacino alle Autorità di distretto.  

Pertanto ebbene ricordare che la normativa attualmente vigente è il decreto legislativo n. 

152/2006 e s.m.i. anche se è in previsione l’emanazione di decreti legislativi correttivi in virtù della 

recente delega conferita dal Parlamento al Governo e contenuta nell’art 12 della legge n. 69/2009, 

dal momento che sono scaduti i termini previsti dalla legge delega n. 308/2004. 

Nello specifico si rileva che il quadro normativo delineato fa riferimento alle disposizioni di 

leggi vigenti.  

Si precisa che se è vero che il DPCM attuativo della regolamentazione delle funzioni 

amministrative di cui all’art 63 comma 2 del dlgs 152/2006 (Autorità di distretto) non è stato 

emanato, è vero anche che la legge 13 del 2009 nell’attribuire le funzioni di mero “coordinamento” 

alle Autorità di bacino nazionali prevede la redazione anticipata del Piano di gestione, rispetto 

alla costituzione del Distretto, al fine di evitare le infrazioni comunitarie. 

Alla luce di tali considerazioni è evidente che nella redazione del Piano di Gestione si debba 

fare riferimento, in concreto, all’unità idrografica del Distretto come delineato dall’art 64 del d. 

lgs 152/2006 che si ribadisce essere la disposizione di legge attualmente vigente. 

 

- In Merito agli schemi riferibili ai punti 1 e 3 dell’All. 1 Direttiva 2000/60/CE “ Nome, 

indirizzo e situazione giuridica dell’Autorità Competente” si osserva che l’individuazione 

dell’Autorità Competente, in base all’art. 3 comma. 2 della Direttiva 2000/60/CE non è stata 

ancora effettuata da parte dell’Italia permanendo una situazione non chiara. L’unico dato 

certo è rappresentato dalle funzioni di coordinamento di contenuti e obiettivi del Piano 

di Gestione che l’art 1 comma 3 bis della L. 13/09 attribuisce all’Autorità di Bacino 
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Nazionale; quest’ultima d’intesa con le Regioni predispone i contenuti e gli obiettivi del 

Piano su citato del Distretto Idrografico individuato dall’art. 64 del d.lgs. 152/06 e alla 

stregua di queste disposizioni di legge è stata redatta la tavola contenente indicazioni di 

cui punti 1 e 3 dell’All. 1 della Direttiva 2000/60, ciò spiega il motivo per cui non è stato 

espressamente indicato il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

fondamentale per il ruolo di indirizzo e coordinamento nazionale nei rapporti 

interistituzionali. 

-  In relazione agli Enti di ciascuna Regione del D.I. dell’Appennino Meridionale che operano 

con competenze specifiche alla redazione del Piano di Gestione, si provvederà ad 

aggiungere nell’elenco già presente, i Comuni, le ARPA, le Comunità Montane, i gestori del 

Servizio Idrico Integrato e del sistema primario di adduzione idrica. 

 

Inoltre il ruolo politico delle Autorità di Bacino riguarda le competenze degli organi quali il 

Comitato Istituzionale, il Comitato Tecnico ed il Segretario Generale in ordine, tra l’altro, ai 

rapporti e alle relazioni con gli Enti che governano il territorio, ma la funzione dell’Autorità di 

Bacino Nazionale nell’ambito del coordinamento degli obiettivi e contenuti del Piano di 

Gestione assume un ruolo unicamente tecnico e funzionale così come previsto dalla legge 

su citata. 

 

 

- lo schema 4 “ Competenze giuridiche ed amministrative di ciascuna autorità competente in 

materia di acque e del sistema fisico – normativo connesso” è un quadro normativo di “premessa” 

che sta a monte del quadro normativo specifico per ogni Regione in materia di Risorsa Idrica.  

In quest’ultimo le competenze dell’ISPRA e ARPA regionali sono state elencate, secondo le vigenti 

disposizioni legislative e riguardo le reti di monitoraggio, al punto 2 dell’art. 3 della l.r. 27/97 e 

s.m.i. è citata, tra l’altro, “l’organizzazione e gestione di tutte le reti di monitoraggio ambientale” 

da parte dell’ARPA Basilicata.. 
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I dati e le informazioni individuate dagli art. 3 co. 6, 4 co. 4 e 5 co. 3 del d.lgs. 30/09 sono stati 

riportati tra le competenze delle Regioni, così come descritto nello schema 4 delle “competenze 

giuridiche in materia di risorse idriche”, inoltre sono state riportate anche tra le competenze delle 

Autorità di Bacino quali Autorità competenti secondo il d.lgs. 152/06 ovvero quanto su riportato. 

 

In merito alla legge 33/01 è stato specificato nello schema 4 delle “competenze giuridiche in 

materia di risorse idriche” (vedi riquadro “Province” e riquadro “Consorzi di Bonifica”) che la 

predisposizione del Piano di Bonifica è effettuata dalla Provincia, allo stesso tempo i Consorzi di 

Bonifica (art. 6 lr. 33/01) sono chiamati ad elaborare proposte per il piano stesso. 

 

- Per quanto concerne lo schema 5 dell’All.1 Direttiva 2000/60/CE “Sintesi dei rapporti 

interistituzionali” si ribadisce che nelle more dell’individuazione dell’Autorità Competente” sono 

state individuate quali Autorità per il coordinamento degli altri Organismi, le stesse che coordinano 

i contenuti e gli obiettivi per il Piano di Gestione secondo la L. 13/09. 

Inoltre lo stesso punto è stato articolato in due schemi e prevede: 

1. una sintesi dei rapporti interistituzionali tra le Autorità Competenti senza, assolutamente, 

sottrarre le rilevanti funzioni svolte dalle Autorità di bacino Regionali ed Interregionali nel 

governo del territorio che rivestono analoghe funzioni interistituzionali e la cui normativa 

vigente è esattamente riportata nello schema su citato. Infatti si sottolinea che le attribuzioni 

dei rapporti interistituzionali sono state effettuate mediante un’analisi della principale 

normativa in materia riportando gli articoli di riferimento. 

2. Nel secondo schema sono stati riportati i principali portatori di interesse a “macro- scala” 

sottointendendo che il riferimento era anche per i portatori di interesse in scala di dettaglio 

(l’UPI ha provveduto e provvederà a coinvolgere tutte le Province, l’ANCI ha provveduto e 

provvederà a coinvolgere tutti i Comuni, l’ANBI ha provveduto e provvederà a coinvolgere 

tutti i Consorzi di Bonifica, pur se nell’ambito del processo di partecipazione pubblica la 

stessa Autorità ha provveduto a coinvolgere tutti i portatori di interesse). 
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In conclusione verranno integrate le disposizioni normative cortesemente suggerite. 

Inoltre in considerazione del fatto che lo schema delle competenze giuridiche per Regioni in materia 

di risorsa idrica (punto 4) e lo schema relativo ai rapporti interistituzionali (punto 5) non hanno 

rappresentato, secondo il Vostro giudizio, una visione immediata e unitaria si invita ad una 

partecipazione concreta al fine di apportare insieme le opportune modifiche per semplificare e 

rendere chiari gli schemi su citati, ovviamente tenendo conto dei suggerimenti delle altre Regioni 

del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, per una corretta impostazione del Piano di 

Gestione. 
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Stefania Rizzo 

Da: "graziano" <g.graziano@regcal.it> 
A: <partecipa@ildictrettoidrograficodellappenninomeridionale.it~ 
Data invio: lunedì 6 luglio 2009 18.38 
Oggetto: Osservazioni al Rapporto preliminare-VAS-PdG Distretto Idrografico Meridionale 
Fase di consultazione sul rapporto preliminare della Valutazione Ambientale Strategica per il Piano di 
Gestione delle Acque. 

OSSERVAZIONI AL RAPPORTO PRELIMINARE PER LA VAS DEL PdG DEL DISTRElTO IDROGRAFICO 
MERIDIONALE. 

Il Rapporto preliminare, redatto ai fini della consultazione con i soggetti competenti in materia 
ambientale, risulta ancora da approfondire; si forniscono, pertanto alcune osservazioni sulla parte 
descrittiva dei sistemi fluviali e territoriali, riservando ulteriori contributi nella fase di maggior 
approfondimento dei contenuti. 

1. Nella descrizione dei sistemi fluviali manca il fume Mesima (cfr. pagg. 51  e 52 del Rapporto 
preliminare VAS). 

2. Si precisa nell'elenco che segue il dettaglio delle aree designate per la protezione degli Habitat e 
delle specie, indicato a pag. 75 del Rapporto preliminare: 

- SIC n. 179 
- ZPS n. 6 
- SIN n. 20 
- SIR n. 8 

Totale n. 213 

3 Si ritiene utile sottolineare che tra i soggetti consultati non risultano i Dipartimenti e gli 
Assessorati regionali all'Agricoltura i cui contributi, in termini di competenze e di dati, possono 
risultare particolarmente rilevanti. 
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